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Malattie
Pizzo (Igiene pubblica):
«Tutte persone di ritorno
dall’estero. L’incremento?
Epidemia in Sud America»
Encefalite da zecca, un caso:
il 20 e il 21 le vaccinazioni

di Tommaso Di Giannantonio

S algono già a quattro i casi di
Dengue registrati in Trentino da
inizio anno, il doppio di quelli
rilevati nell’intero 2023. Come

nel resto d’Italia, sono tutti casi
«importati», cioè attinenti a persone
provenienti o di rientro dall’e s te ro.
Intanto, sempre dal monitoraggio
Arbovirosi dell’Istituto superiore di
sanità (Iss), emerge anche un caso di
encefalite da zecca in Trentino. A tal
proposito, domani e venerdì l’Azienda
provinciale per i servizi sanitari (Apss)
organizzerà due pomeriggi dedicati alle
vaccinazioni contro le zecche.
La Dengue, invece, è trasmessa agli
esseri umani dalle punture di zanzare
che a loro volta hanno punto una
persona infetta. Nell’e m i s fe ro
occidentale il vettore principale è la
zanzara egiziana, ma sono stati registrati
anche casi trasmessi dalla zanzara tigre.
Normalmente la malattia porta a febbre
alta nell’arco di 5-6 giorni dalla puntura,
accompagnata da mal di testa acuti,
dolori agli occhi, forti dolori muscolari e
alle articolazioni, nausea e vomito.
Ne l l ’ultimo bollettino di maggio l’Is t i t u to
superiore di sanità segnalava due casi di
Dengue in Trentino. Ma nel giro di un
mese i casi sono passati a quattro. «È
plausibile che quest’anno si registri un
lieve aumento dei casi di importazione

perché in alcune aree del pianeta, come
il Sud America, si sono registrate
epidemie — spiega Francesco Pizzo,
direttore dell’Unità di igiene e sanità
pubblica dell’Apss — I viaggi in queste
aree rappresentano un rischio maggiore
di infezione». Nessuno dei pazienti
trentini sarebbe preoccupante.
Se trattata correttamente, la mortalità è
inferiore all’1% dei casi, ma nei Paesi
dove è più diffusa può manifestarsi
anche in forme molto gravi, mortali una

volta su quattro. «In presenza di
temperature elevate si provvede alla
disinfestazione dell’area di domicilio del
paziente», aggiunge Pizzo. In Trentino
l’ultima disinfestazione è abbastanza
recente, a Cognola nell’estate del 2022.
Nel monitoraggio Arbovirosi dell’Is s
risulta anche un caso di Tbe, cioè di
encefalite da zecca, da inizio anno. Dopo
il morso di zecca, nel 70% dei casi si
manifesta un’infezione senza o con
sintomi poco rilevanti, che può passare

inosservata. Nel restante 30% dei casi,
dopo 3-28 giorni si ha una prima fase
con sintomi come febbre alta, mal di
testa importante, mal di gola, stanchezza,
dolori ai muscoli e alle articolazioni per
2-4 giorni.
In questo caso si tratta di un’i n fe z i o n e
«autoctona». «La nostra provincia, come
tutto l’arco alpino, è una regione
endemica — spiega Pizzo — Non a caso le
vaccinazioni sono offerte gratuitamente
e stiamo implementando le attività».
Proprio domani 20 giugno e venerdì 21
giugno ci saranno due pomeriggi
dedicati alle vaccinazioni contro le
zecche: i posti disponibili per la
prenotazione tramite Cup sono collocati
dalle 14 alle 16, mentre si potrà accedere
senza prenotazione dalle 16 alle 18.
Domani saranno aperti i centri vaccinali
di Cles e Tione di Trento, mentre il 21
sarà la volta di Arco, Cavalese, Pergine
Valsugana, Rovereto e Trento. Le
somministrazioni sono destinate ad
adulti e bambini a partire dal primo anno
di età. Il ciclo vaccinale è di tre dosi: la
seconda deve essere effettuata 1-3 mesi
dopo, mentre la terza dopo 5-12 mesi.
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I numeri
259
casi di Dengue
registrati
in tutta Italia
da inizio anno,
tutti associati
a viaggi all’estero

4
casi di Dengue
rilevati in
Trentino da inizio
anno dal
monitoraggio
dell’Istituto
superiore
di sanità (Iss)

49
anni: è l’età
mediana
dei casi registrati
in tutta Italia
Non si è
registrato nessun
decesso

Malattie
A sinistra una zanzara
Aedes, vettore
della malattia Dengue
Sopra invece
un cartello
dell’Azienda
provinciale
per i servizi sanitari
che invita a fare
attenzione
ai morsi da zecca
durante l’escursione
nel bosco

Psichiatria sotto organico: mancano 10 medici
E l’Apss tampona con i liberi professionisti

Il servizio di psichiatria è sotto
organico di 10 medici. A dirlo è
la direttrice del Dipartimento
transumurale salute mentale
Marisa Dellai. Per sopperire a
tale carenza, in attesa dell’e s i to
del concorso pubblico, l’Azienda
provinciale per i servizi sanitari
(Apss) ha deciso di conferire
degli incarichi a liberi
professionisti. È quanto si legge
in una delibera firmata nei
giorni scorsi dal sostituto del
direttore generale Giuliano
Ma r i o t t i .
Nella delibera si dice che il 22
maggio scorso la direttrice del
Dipartimento transumurale
salute mentale ha rappresentato
un quadro di «rilevante criticità»
nell’organico di personale

medico all’interno dello stesso
Dipartimento, che «conta
complessivamente dieci unità
in meno rispetto al teorico
p rev i s to » .
Le graduatorie di specialisti e
specializzandi derivanti
dall’ultimo concorso pubblico
espletato per specialisti
psichiatri, approvate lo scorso
21 novembre, risultano già
esaurite e le assunzioni
effettuate hanno consentito di
compensare solo in parte le
carenze di personale già
presenti. Inoltre «nel corso del
2023 — si legge nella delibera —
è stata espletata una procedura
di mobilità volontaria per
passaggio diretto da altre
amministrazioni», ma ha avuto
esito negativo: non si è
presentato alcun candidato.
Dunque, il 20 maggio scorso è
stato indetto un nuovo
concorso pubblico per esami
per assunzioni a tempo
indeterminato nel profilo
professionale di dirigente
medico nell’ambito della
disciplina di psichiatria, con
scadenza per le iscrizioni fissata
a venerdì 21 giugno. Intanto, «al
fine di garantire la continuità
del servizio di psichiatria in
tutti gli ambiti aziendali», si è
deciso di attivare contratti con i
liberi professionisti. Il
fabbisogno è di 330 ore

settimanali di servizio attivo: 60
al Centro salute mentale (Csm)
di Trento, 30 al Csm di
Mezzolombardo, 30 al Csm di
Rovereto, 30 al Csm di Arco, 30
al Csm di Tione, 30 al Csm di
Borgo Valsugana, 30 al Csm di
Pergine, 60 all’Unità operativa
dipendenze e 30 al Cantro
disturbi del comportamento
alimentare di Trento. L’avviso è
stato pubblicato nei giorni
scorsi. Gli incarichi verranno
affidati ai candidati che
presenteranno il miglior
curriculum e avranno durata di
un anno.

T. D. G.
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Zanzara tigre, altri due casi di Dengue
Da inizio anno già quattro infezioni, il doppio rispetto a quelle dell’intero 2023

Bando Avviato il concorso per dirigenti medici

Varagone (Uil Flp): «Violenza
in ospedale, pronti allo sciopero»
Preoccupano in Trentino
continui episodi di aggressioni ai
danni degli operatori sanitari.
Anche Giuseppe Varagone,
Segretario Generale della Uil Fpl
Sanità del Trentino, ha voluto
dire la sua, a seguito della
violenza subita da operatore
sanitario dei giorni scorsi,
avvenuto all’ospedale Santa
Chiara, all’Unità operativa di
Pe d i a t r i a .
«Ci rammarica sapere che nello
scorso fine settimana si è
verificato un altro spiacevole
episodio di aggressione nei
confronti degli Operatori Sanitari
- spiega Varagone -
La Uil Fpl Sanità aveva già
segnalato precedentemente atti
di violenza analoghi, ci rincresce
constatare come i vertici
aziendali non abbiano messo in
atto nulla per eludere questi
episodi». La preoccupazione e il
dispiacere nelle parole del
segretario generale, che continua
nella sua nota stampa a
ricordare gli ultimi episodi di
violenza avvenuti fra le mura di
un ospedale.
«Circa un anno fa in Pronto
Soccorso del S. Chiara si era
verificato un episodio con
minacce verbali e fisiche ai
danni dei professionisti durante
il turno notturno.
Nello stesso periodo un utente
minorenne in gestione del

Pronto Soccorso Pediatrico,
chiedeva al personale sanitario
la rimozione dell'accesso
venoso. La richiesta,
naturalmente, non poteva essere
esaudita. Il minore ha poi
cercato di aggredire con un
coltello gli operatori». La
richieste dunque di Varagone è
di un incontro con l’azienda
sanitaria per trovare una
soluzione. «Chiediamo un
incontro -continua- Se non
dovessimo avere rassicurazioni
certe da parte dell’Assessore alla
salute e dalla Apss il sindacato
non esiterà ad organizzare un
s i t -i n» .
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Sindacato Giuseppe Varagone

Salute mentale
In attesa dell’esito
del concorso pubblico
l’Azienda sanitaria
ha deciso di coprire
un fabbisogno
di 330 ore settimanali
con l’assegnazione
di incarichi ad hoc

Lorenzo Sighel
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